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AVVISO  DI  ALIENAZIONE  DI  BENI  IMMOBILI

SI RENDE NOTO

che la Provincia Autonoma di Trento intende procedere all’alienazione, a trattativa privata, 
di parte della p.f. 1973 c.c. Mezzocorona, della superfi cie catastale di 479 m² circa (da defi -
nirsi esattamente con successivo tipo di frazionamento), stimata in presunti € 81.385,00. 
= (ottantunomilatrecentoottantacinque/00).
Tale particella identifi ca l’alveo coperto del canale Fratte posto all’interno di un 
compendio produttivo privato, situato tra la S.S. 43 della Val di Non e via del Teroldego a 
Mezzocorona.
Chiunque sia interessato all’acquisto, deve rivolgersi al Servizio Gestioni Patrimoniali e 
Logistica della P.A.T. con sede in Trento, via Mantova, 67 entro e non oltre quindici giorni 
dalla data della presente pubblicazione.
Le richieste pervenute oltre tale termine non saranno prese in considerazione.
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di Simone Casciano

S i chiama «Tram-
Treno» e potrebbe
essere la soluzione
all’annosa ricerca di un

sistema di collegamento
veloce nord sud per la città di
Trento e non solo, potrebbe
infatti essere lo strumento
attraverso cui avere un servizio
più efficiente con l’area della
Piana Rotaliana, da cui ogni
giorno si muovono molti
pendolari diretti nel
capoluogo. Questa novità,
tecnica e normativa, sarà al
centro del prossimo Forum
della mobilità sostenibile, in
calendario per il 26 di
novembre, una scelta che non
è casuale. Il Comune di Trento

infatti sta infatti
approfondendo il sistema con
la speranza di trovare una
quadra con la Provincia per
una soluzione che potrebbe
essere la risposta alle esigenze
del capoluogo.

Cos’è il tram-treno
Il tram-treno è una novità nel
panorama italiano, reso
possibile da un decreto del
Ministero dei trasporti arrivato
a fine settembre. Il tram-treno
è un sistema di trasporto
pubblico che utilizza veicoli in
grado di circolare sia sulle
linee ferroviarie tradizionali sia
sulle reti tranviarie urbane. È
una tecnologia già diffusa in
diversi Paesi europei – dalla
Germania alla Francia – e
consente di collegare
direttamente i centri città con i
comuni della cintura, senza la
necessità di cambi di mezzo.
«La particolarità del tram-
treno è la sua duplice natura:
fuori città si muove come un
treno, utilizzando la rete
ferroviaria esistente, con
velocità e prestazioni adeguate
alle tratte più lunghe;
all’interno dell’area urbana si

comporta invece come un
tram, entrando nel tessuto
cittadino, fermando in
prossimità dei luoghi di
interesse e integrandosi con la
mobilità locale – spiega
Giuliano Franzoi, dirigente
Mobilità del Comune di Trento
– Questo permette di
eliminare la “rottura di carico”,
cioè il cambio obbligato tra
treno e bus o tram, rendendo
gli spostamenti più rapidi e

«Olimpiadi e Paralimpiadi invernali
2026, la grande sfida» è il titolo del
podcast che «il T Quotidiano» sta
dedicando al doppio grande evento che
andrà in scena a febbraio e marzo 2026.
Oggi, alle 12, il sito del T pubblicherà la
terza puntata che questa volta ci porterà
ad esplorare uno dei pilastri dei Giochi: i
volontari. Le loro voci - dai veterani ai
giovani - raccontano l’emozione e la
preparazione in vista del grande evento.
Saranno più di tremila le persone che si
metteranno a disposizione per la riuscita
delle Olimpiadi.
Le Olimpiadi Milano-Cortina si apriranno
il 6 febbraio per concludersi il 22
febbraio (le Paralimpiadi seguiranno ad
un mese di distanza, dal 6 al 15 marzo). Il
Trentino sarà uno dei grandi protagonisti:
nel nostro territorio si terranno, infatti, 59
gare (21 olimpiche e 38 paralimpiche) tra
sci di fondo, salto con il trampolino e
combinata nordica che assegneranno il

32% delle medaglie complessive (63 alle
Olimpiadi e 144 alle Paralimpiadi).
L’investimento complessivo per le
infrastrutture è di 427 milioni.
Proprio per raccontare un evento unico
nella storia «il T Quotidiano» ha scelto di
produrre un podcast di otto puntate –
curato dalla giornalista Elisa Salvi e dal
videomaker Gianni Fuoli – per offrire
tutte le informazioni necessarie sulla
manifestazione olimpica, per
approfondire il tema investimenti e le
ricadute sul territorio, per ascoltare le
voci dei protagonisti (dagli atleti in gara
ai volontari), per esplorare le tre
discipline che animeranno la
competizione in Val di Fiemme (sci di
fondo, salto con il trampolino e
combinata nordica) e, infine, per godere
dei Giochi dal vivo o da casa (le info sui
biglietti, la copertura mediatica e la
mobilità).
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attrattivi». Inoltre, sfruttando
infrastrutture già presenti, il
tram-treno può ridurre i costi
di nuovi collegamenti e
migliorare la capillarità del
servizio senza pesanti
interventi urbanistici. Un altro
vantaggio è la possibilità di
passare dentro i centri urbani
con la funzionalità di un tram e
quindi senza richiedere i
passaggi a livello, barrieri e
lunghi stop che caratterizzano

il passaggio di treni all’i n te r n o
delle città.

«Soluzione vincente»
Tra i sostenitori della proposta
c’è anche l’assessore alla
mobilità del Comune di Trento
Michele Brugnara. «Si tratta di
un collegamento ad alta
capacità e ad alta frequenza
vincente. Immaginando due
tram-treni che partono da
Mezzolombardo ogni

Mobilità alpina Innsbruck ha una rete tranviaria molto sviluppata

Le 319 firme raccolte in soli tre
giorni tra i cittadini di Sardagna
sotto una petizione che chiede un
progetto alternativo per la prevista
funivia Trento-Bondone, più
rispettoso dell’ambente, del
paesaggio e del turismo, sono state
consegnate ieri alle segreterie del
presidente della Provincia
Maurizio Fugatti, del sindaco di
Trento Franco Ianeselli e nelle
mani del presidente della
Circoscrizione di Sardagna
Gianluigi Tonidandel. Due
esponenti del Comitato «Salviamo
il Belvedere di Trento», sorto a
Sardagna per sollecitare le autorità
e i tecnici a individuare un progetto
diverso per la funivia, hanno
portato materialmente il pacchetto
delle firme alle segreterie delle due
principali autorità provinciale e
comunale. Il numero di firme

raccolte rappresenta più del 50%
dei votanti alle recenti elezioni
comunali. Tra le richieste
contenute nella petizione,
salvaguardare l’attuale punto
panoramico sulla città, motivo di
vanto per Sardagna ma anche per
tutta la cittadinanza di Trento,
mentre l’attuale progetto prevede
di far arrivare la funivia in una zona
non panoramica, sita fra il cimitero
e l’ex cava Italcementi. Inoltre,
tutelare l’antica chiesa del cimitero,
gioiello architettonico medievale,
che verrebbe deturpata da un
pilone della nuova funivia;
preservare il suolo agricolo molto
raro a Sardagna, e quindi
particolarmente prezioso, e il
caratteristico paesaggio rurale;
prevedere una fermata del nuovo
impianto a Candriai, studiando un
percorso alternativo. Su questo

aspetto anche la comunità di
Sopramonte è particolarmente
sensibile. Infine c’è un punto che
esprime forte preoccupazione per
l’incertezza sul proseguimento
dell’impianto verso il Bondone: in
mancanza di progetti certi, c’è il
pericolo concreto che l’o p e ra
rimanga incompiuta.
Intanto la giunta comunale ha
approvato la convenzione con Apt
e Trento Funivie relativa
all'attivazione dello skibus per la
prossima stagione invernale sul
Monte Bondone. Si tratta di un
mezzo da 40 posti, con possibilità
di trasporto degli sci e delle
attrezzature da montagna, che
porterà in quota residenti e turisti
contribuendo così a ridurre l'uso di
mezzi privati e conseguentemente
a limitare il traffico in montagna.
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Giochi La grande sfida olimpica:
oggi la terza puntata del podcast del T

La proposta
Franzoi: «Lo stesso
convoglio viaggerà
su sedime ferroviario
e binari urbani»

mezz’ora e due da Lavis, ne
avremmo uno ogni 15 minuti
in città che collegano Trento
da nord a sud fino a
Mattarello». Tutto questo
anche immaginando costi più
sostenibili. «Nel corso della
scorsa legislatura si era
immaginato il tram e il nordus
raddoppiando la Trento-Malè
– spiega Brugnara – Fa re
entrambi avrebbe un costo di
6/700 milioni di euro. Il tram-
treno costerebbe intorno ai
400». Brugnara non detta
tempi, ma spiega che è
fondamentale condividere il
piano con la Provincia. «Si è
trovato un accordo sullo
sviluppo urbanistico di aree
come San Vincenzo. Ora va
trovata una quadra di mobilità
anche al servizio di quelle
aree». Di tutto questo si parlerà
anche la Forum della mobilità
in programma il 26 novembre
a Palazzo Geremia, dalle 17 alle
20, e che vedrà protagonisti gli
amministratori di Innsbruck,
città alpina e di tram, e di
Reggio Emilia, che sta già
lavorando alla proposta del
t ra m - t re n o.

No t i z i e flash
L’INCONTRO

Intelligenza artificiale,
dialogo Hejazi-Puliafito
sul suo impatto
L’intelligenza artificiale non è più
fantascienza: è già parte delle nostre
abitudini dei nostri lavori e delle
nostre relazioni. Come cambia il
nostro modo di pensare, comunicare
e vivere nell’era dell’intelligenza
artificiale? L’antropologa Sara Hejazi,
editorialista del T Quotidiano, e il
giornalista Alberto Puliafito
proveranno a rispondere al quesito
in un dialogo pubblico, domani, a
Palazzo Consolati a Trento alle 20.30.

LA PRESENTAZIONE

«Si fa presto a dire pace»,
il libro di Mario Raffaelli
giovedì a Sociologia
Mario Raffaelli, parlamentare per
quattro legislature e Sottosegretario
agli Affari esteri dal 1983 al 1991 ma
anche presidente di Amref e inviato
speciale del governo italiano per la
Somalia, presenterà giovedì
all’università di Trento (Dipartimento
di Sociologia, Aula 15, ore 18.30) il
suo libro «Si fa presto a dire pace».
Raffaelli ricostruisce la storia della
mediazione diplomatica che lo vide
protagonista e che portò la pace in
Mozambico nel 1992. Lo fa nel
quadro più ampio della politica
estera italiana nell’Africa australe. In
dialogo con l’autore Paolo Foradori,
professore associato di Scienza
politica.

RELIGIONE

«Quando arriva la felicità»,
Adrien Candiard
sabato al Vigilianum
Adrien Candiard, frate domenicano di
43 anni, presenterà sabato 22
novembre al Vigilianum di Trento
(ore 17.30) il libro «Quando arriva la
felicità. Un viaggio nella Bibbia per
chi ha smesso di crederci» (Libreria
Editrice Vaticana).

Mobilità, Trento guarda al tram-treno
Brugnara: «Sistema ibrido capace di collegare la città con Lavis e Mezzolomb a rd o »

Bondone | Consegnate a Ianeselli, Fugatti e Tonidandel dal comitato «Salviamo il Belvedere». Intanto riparte lo skibus

Funivia, 319 firme per un progetto diverso


